
CULTURA E SPETTACOLI 

cA nnes I due film in concorso Intervista a Mikhaikov 

Ancora delusioni al festival «La perestrojka è un fenomeno 
dal giapponese «Shinran» molto complesso, 
e dal francese «Campo d'onore» non riducetelo ad una moda» 

Nikita Micnaltov 

Vivere è notoriamente un mestiere difficile. Lo ha 
saputo raccontare in termini memorabili Ernest 
Hemingway nel suo gran romanzo Matte net po
meriggio quando, in quel dialogò allegro e insieme 
dolente con la Vecchia Signora, spiega anche che, 
allorché si crede di avete davvero Impara», quel
lo stesso «arduo mestiere., arriva proprio II mo
mento di prendere congedo dal rnondo. 
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Sicuramente-più .immedla*. 
.lo. chiaramenle leggibile a tul
li, Unitecelo che. sia alla base 
di Campodaime. .opera ter-

Jean-nerre Denta. La JMOdut-
CntogKe Me* Ovattai Pentii . _ 

del più -nolo ̂ aMare Jaceatta) 
h i butlMO nMianpieia poto 

K <k 2 maurdi e meno di 
, 4 M va> delio che Ione II 

paoaeNo ' oeiatMno di Jeatt-
FNITC.. Dania non .limitava 

Chris Chimpton (qui sopra t a destra) nel film «Campa <r< 

sa» CANNES Perche 
premessa? Per il semplice. 
monvo che tanto il film giap
ponese .Sfiinran o la via im-
moro/oro di Remare Mikuni 
quando quello francese Coro-
pò d'onoredi Jean-Pierre De
nis, entrambi proposti netta 
rassegna competitiva di Can
nes '17, risultano, per lessi e 
modi narrativi, riconducibili a 
quella Inlnate, amanaslm* 
connataitone. Ceno, appare 

-strano che questioni cosi gravi 
trovino posto In una vetnha 
del cinema tanto rutilante 
quale e il festival di Cannes 
Meno sorprendente resta, in
vece, il fatto che, al di là di 
volonterose intensioni, i film 
prima ricordati, mantengano 
solo in parte quel che, in ge
nere, promettono. 

Remato Mikuni. ad esem
pio, è un artista proteiforme, 
ma non per questo dalie idee 
troppo chiare. O, almeno, co
sì sembra guardando il éuo 
film d'esordio, appunto 3rVfl-
rari o la via immacolata, un 
opera realizzare la quale l'au
tore ha impiegato olire dieci 
anni, animalo dal preciso pro-
posilo di dare contorni defini
ti e didascalica verosirnialten-
za a lutti i rovelli spirituali è ai 
molli interrogativi esistenziali 

coscienza. Mikuni ha escogi
tato per l'occasnne una (avo
la dislocata m i buio, cruento 
medioevo giapponese riunì » rtnasahrwnie, per la ragione 

giusto contraria. La arjMcaia quale ai mmvt l'ispirato mo
naco bucatala Shinran che, 
volendo mettete in pratica i 
pnectd sjgaajKjlBJt del etto 
t» «tiriti maanm, e presto tano 
sajgnD) df aMiieile; 

espatc colutilo a htjaìm ol 
COHMÉOB in contrada per tot* 
iiatsi stia «nsenn, ane prava» 
ncazioni imnterroMe. 

Raccomaio con una impo
stazione a meta realistica e a 
meta simbolica. Sfornali o la 
ola immacolata e Mollilo an
che di lutto le suggestioni mi-
sticheggianti di una stana 
sempre in b,lico I n l'apologo 
filosofico e I altnona traacen-
denle Ma. bencRc splendida-
mente interpretato da una atta 
schiera di allon di matrice tea
trale il film rimane purtroppo 
confinato neU'eaiufcju rap-
presentazione di una esotica, 
ammonilncf leggenda. Anzi, 
dò che magatornMiat nuoce 
all'esito di A r i m i o NT imi 

come a M I Inappo contaDcvo* 
le (usto per la b a l i Itrartagtiiv 
hanno, sttasu, lunato l i mano 
e, tjttjn^nnot)iMfil«v I astio 
creativo dfOtmfcCJwt che * 
nuscito a isnajhtratMe In cata
sto suo CàvModaaMMt, ottra 
una Manda accoriti lanterna-

dell'interi nvrazkme. 

umlHati e offesi di sempre, ri
succhiali e schiantali dagli or-
ron deHa guerra, non va atti* 
l'elegiaca. anem^aa'toUaM 
rievocazione di uncaao esem
plare e. per se stesso, alta
mente ammontate 

Tra scorci paesaggistici 
grandmai, scene guerresche 
paraimomosamennì iteoalnaV 
le, qui si racconta canova ca
vallo della guerra franco-prus
siana del 1870, il giovane, po
vero contadino Pierre Nabou-
lei. costretto dalla materia • 
vendere il suo diritto tU'esen-
lione dal servizio minare, 
venga sbalestrato nel colmo 
di una catastrofica battaglia e 
sia quindi lento a morte aal 

«Più russo di me non e'è nessuno» 
-D7M. NOSTRO INVIATO 

A L B U T O C l l I a V I 

• P CANNES Credete sia faci
le intervistare Nikita Mikhai
kov7 Trascorre la mattinala fa
cendo Tojgìng. Rinvia fap-
purftamento di un'ora, con un 
sorriso disarmante Esordisce 
Cori una splendida barzelletta 
(purtroppo noh pubblicabi 
rè ^ sulle differenze erotiche 
tra <un loro e una lepre, e 
quando gli si chiede della sua 
esperienza italiana lienc a ri
cordare che la Russia è il pae
se dei pomodori verdi, e che 
questa è la principale differen
za con nulla... 

No, non si può intervislare 
Nikita Mikhaikov, SI può solo 
chiacchierare con lui, in un in
crocio di Idiomi (Irancese, 
russo. Uallano, inglese) brìi-
Untemene gestito da un in-

>* 

lerpre** di famiglia, VMenne 
Mikhaikov, ex moglie di An
drej KonciaJovskii. il fratello 
di Nikita anch'egll » Cannes 
con un film (americano) in 
concorso. •Vivtennc parla tut
te le lingue del mondo, io nes
suna Per cui sarà facile comu
nicare» 

Se il film dì Andrej è ameri
cano, quello dt NlkHa 6 Italo-
sovietico: sì chiama Od dor
me, si ispira a tre racconti di 
Cechoy e schiera un cast di 
stèfìe(Mastrpianni, la Manga
no, Smoktunovskij, Marthe 
Keller). Parlarne senza averlo 
Visio è periglioso. Proviamo 
quindi a chiedere a Nikita che 
cosa gli ha lasciato l'Italia, sul 
piano professionale e su quel-

Primeteatro 

Ir» umano. .Professirmarrnert-
te! splendido. Non volevo gi
rare un film italiano1. Non ris
sarci capace. Come non sa
prei mai girare un film ameri
cano. Ho fatto un film russo, 
in tutto e per tutto. E ho poh» 
io girarlo nella pia compktla 
liberti. Era importante che io 
rimanessi rrè stesso, sia sul la
voro che nell'intimità. CI sono 
riuscito, semplicemente, non 
ponendomi il problemaì I tec
nici, gli allori? Tulli stupendi, 
Soprattutto gli artigiani di Ci
necittà. Ho scoperto che gli 
italiani sanno lare, con le ma
ni, cose meravigliose. Le usa
no persino per parlare. Hanno 
un solo difello: mentono. Non 
perché li vogliano fregare. So
lo perche odiano la precisio
ne. In questo sono identici ai 

lussi' 
'' Del cinema, M H M dice che 

è un mondo unito, 'uguale In 
tulli I paesi Roma come Mo
sca, insomma, almeno s d atk 
Dell'Italia, conserva un ricor
do doloroso. «Perchè non ho 
avuto tempo di vederla, di co
noscerla. Devo assolutamente 
tornarci come tonala, andare 
nei bar, ascoltare la gante, os
servarla Quando lavoro, io 
penso al lavoro anche nei mo
menti di pausa. E una scella di 
vita in cui si guadagna motto, 
ma si perde atoettanto. CM vi
ve, come me, per il cinema, 
trasforma tutto in film. Vede 
un bel tramonto e penta co
me utMttario In una leena. 
Questo ti «tuli e. nello stesso 
tempo, H impuveiiace. Non 
hai mal un approccio normale 

atta vita.. 
Defa attori del firn. dice ali

la Itene. Mairi generale ha pa
role che. per noi italiani, suo-
nanocotM ammonmento. «Il 
INONO lectvjco dal votametne-
r u è ahiasiiriO. M a i voatn at
tori * pi l lo daga) attori mata, 
detearanertot» amo innrou-
menta Interiori ai rutti. Sono 
cotwtnto c h e l i to ta l i diteci-
tanone russa ahi l i mignon 
del mondo, lo ho usato, oltre 
a Smoktunovsku, due aiton 
aovlelta che avevano t>t lavo-
m o con me M Ofttomou, Ta-
bahov • Bogatyrev. Hanno 
una tecnica, un cuore che I 
vottri anari non hanno. Non * 
c i t o incliti gN americani, con 
l 'Ado f i Studio. • Ispirano al 
nottjo Sttttlttattaai»*. 

L I M I * , par t S t a f t o v , è 

\mwmm 
A N T O N i L L A M A R R O N E 

Glmpel l'Idiota 
Regìa di Giacomo Pipemo 

dal racconto di Isaac B, Sin
ger. Interpreti: Giacomo Pi-
perno. Claudia Della Scia, 
Emanuele Canicci Viierhl, Sil
via del Guercio, Sergio Plerat-
lini. Il violinista: Marco Vaia-
brega. Scene, e cosluml; Lucia 
Murri. Musiche. Guido Taglia-
cozzo. 
Roma, Teatro In Trastevere 

Perché è idiota Glmpel? 
Forse perché crede a lutto ciò 
che gli dicono? Perché la sua 
ingenuìtàè contraria al cprnu: 
ne .«hso d«J cinismo contem
poraneo?, Nel villaggio, dove 
vìve da povero orlano figlio di 
fornaio e fornaio egli slesso. 
la sua bonlà d'animo è scam
biala esattamente per idiozia. 
Ma forse'Gìmpel e «idiota» 
perché si pone dei dubbi, que-
slioni semplicied interrogativi 
più complessi. .Come si fa a 
siare nella mente di un'altra 
persona? Come si possono 
comprendere appièno I suol 
pensieri?». Questo si doman
da Gimpel dopò aver scoper
to la moglie a letto con un al
tro uomo. Cerca scuse, è ve
ro, ma c'è una genuina volon
tà di comprendere il mondo 
circostante, gli uomini, le ma-
nifeslazionl della vita. 

- Del resto, come potrebbe. 
lui da solo, dare del bugiardo 
ad un intero paese? Tulli si 
burlano di lui. tentano di 
scambiarli sono il naso il gior
no per la notte, combinano ii 
matrimonio con la «sgualdri
na» del paese, Elka, che lui 
amerà teneramente e appas
sionatamente. È una favola, 
una parabola. 

Isaac Bashevis Singer si è 
sempre espresso nella sua 
narrativa In jiddish, anche se 
dal 1935 vive stabilmente ne
gli Stali Unii). Ebreo polacco, 
studiò a Varsavia in un semi
nario rabbinico, Singer ha tra
sportato automaticamente nei 
suol romanzi e nelle sue rac
colte di racconti (Gimp*/ ;v-
dìolaè del 1957) il suo varie
gato. moudo interiore, fusione 
dr ebraismo e cultura occi
dentale, instabile tentativo di 
trovare punti fermi nella vita. 
dilaniala dalla complessità del 
presente. Giacomo Pipemo 
ha confezionato la trasposi
zione scenica del racconto 
con gusla e sqbrielà ed ha in
dossato i panni del protagoni
sta con totale immedesima
zione, facendone un perso
naggio sanguigno. Con lui 
Claudia Della Setti, iquiela El
ka avida di vita, n Sergio Pie-
rallini, manigoldo burlone 
Torse socialista, hanno avuto 
più respira sulla scena. 

II concerto. Successo a Torino 

Nunes, il fascino 
del «paesano sonoro» 
• a l TORINO. Con la prima 
esecuzione in Malia dello stu
pendo 7Verefn (1978-'85) di 
Emmanuel'Nunes si è conclu
sa a Torino la prima parte del 
ciclo dell'orchestra Rai «11 
suono e lo spazio», che prose
guirà dal 9 al 12 giugno: Il 9 
sarà ripetuto il concerta Inau
gurale, dedicato a ivea, Berio 
e Cage. parzialmente rovina
lo, mercoledì scorso, dallo 
sciopero improvviso di 13 
professori d'orchestra ade
renti allo Snaler. Nessuna agi
tazione, per fortuna, ha turba
to il concerto di venerdì nella 
chiesa di San Filippo, dove 
Nunes è stato festeggiato da 
un successo unanime ed in
tensissimo. 

Nunes (nato a Lisbona nel , 
1941) era quasi sconosciuto 
in Italia prima che la Biennale 
di Venezia presentasse nel 
19S5 il suo incandesCenle.Au/ 
(l9?6-'82), Were/rioffredel
la poetica del compositore 
una immagine mollo diversa: 
articolato in cinque parti (la 
prima non è slata eseguita a 
Torino), è scrino per sei grup
pi orchestrali e sei solisti. Il 
tìtolo è una parola ebraica che 
significa «splendore, magnili-
cienza» e che. sottolinea Nu
nes. nella filosofia della kab-
balah corrisponde alla cifra 6. 
Dalle complesse geometrie 

M l X O M T A Z Z l 

della progettazione del peno 
non esce una «magnificiena» 
esteriore: la stupefacente rie-
chezza dei paesaggi sonori di 
Tifererh rivela una profondità 
e densità di jiensiero che sem
bra aver conosciuto un lungo 
processo di decantazione per 
approdai* ad effelti di affasci
nante trasparenza. Raramente 
infatti la penonaliatlrnB poh-
fonia visionaria tipica di Nu
nes raggiunge in Tt< ertiti una 
densità aggrovigliala, anche 
perché determiriante in que
sta pezzo * la mirabile conce
zione apaziaie, il continuo in
trecciarsi di percorsi, dialo
ghi, sow«ppotiz»oni. rimandi 
tra ciascuno dei gruppi e dei 
solisti. Sarebbe impossibile in 
poche righe descrivere l'in
credibile varietà e ricchezza 
delle situazioni che. nascono 
dal movimento de).supno nel
lo spazio, dal labirihtkb in
trecciarsi delle iraiellorie. dai 
momenti di trasparènte rare
fazione, di interiorizzala lumi
nosità o di contemplazione, a 
quelli più mussi e intensamen
te articolati. 

La straordinaria intensità 
del successo ottenuto da Nu
nes nella chiesa di San Filippo 
gremita di pubblico è stata 
merito anche dell'ottima ese
cuzione direna da Arturo Ta-
mayo e Mark Foster con il va

lidissimo apporto dei sei «iti-
su (Ghto. contrabbasso. Ha-
mouy, peicussiorHi. Sagueth, 

Bourgue, oboejZanni, 
IrctMone). 

Il concerto era iniziato con 
voci di Luciano Beno. Inter
pretato assai bene da Tamayo 
e dalla viola solista Aldo Ben-
nki: è un pezzo del 1984 ba
salo sulla abile rielaboraziorie 
di canti popolari siciliani, che 
diventano oggetto dì ripensa-
mento'ìn lunghe melodie del-
la viola e In «leganti giochi di 
ritrazione nei due gruppi stru
mentali. 

Nel ciclo «Il suono e lo spa
zio» Beno è preseme anche 
con un benissimo lavoro gio
vanile. Alkll^ah II, elle si ria
scolterà il 9 giugno e che si 
lega direllaitlenle al tema cen
trale della DeHa rasségna tori
nese, quello dell'indagine dei 
composilori contemporanei 
neU'ambKo di ima dimensio
ne spaziale non tradizionale. 
Accanto a Berio. Nunes, o alla 
statica contemplazione sono
ra dei trenta ptuì per cinque 
orchestre che Cage presente
rà. uno dei momenti di mag
gior richiamo della rassegna 
sarà certamente la prima ila-
liana di Canéii Stockhausen 
( 19*30) per quattro cori e quat
tro orchestre, il 10 giugno in 
una tede davvero inconsueta, 
al Lingotto della Fiat. 

corso della fuga disperata ver* 
so casa in compagnia di uno 
sfortunato ragazzo alsaziano. 
C'è persino in questa desola-
llssima vicenda qualche ac
cenno alle gravi ingiustizie so
dali del tempo, ma poi. a con
ti falli, Campo d'onore sì può 
considerare, i l massimo, co
me im pretenzioso, calligrali-
co esercizio di siile. Niente di 
più. he di meno. 

Una cosa che. ben altri
menti, ha riservato una inso
spettata. gradita sorpresa è 
slati, nella rassegna collatera
le «Un Certain Regard». la tra
scrizione per lo schermo ad 
opera del cineasta spagnolo 
Mario Camus del celebre, cer
nisco dramma di Federico 
Garcia Lonca La casa di Ber-
riarda Alba II tetto è stalo 
sempre frequentatissimo e ri
siala dovunque abbastanza 
noto, ma per dovere di crona
ca diremo soliamo che si Irai-
la di un clautUofobico «infer
no domestico» ove una ma-
Inaica tenace t iniollerahtè 
esercita un potere patologica
mente reazionario, repressivo-

sulle frustratre. recalcitranti fi-
gliee suchiunque abiti la scia
gurata casa.1' Microcosmo 
chiuso popolato di -donne 
senza uomini», il dramma tor
chiano evoca tormenti e pas
sioni estremi, Ipolizzando an
che un allusivo discorso sulla 
congenita tirannia del «pote
re» rour-courr. In questo sen
so, Mario Camus ha scavato e 
indagato con grande circo
spezione, cosi da proporzio
nare sullo schermo una me
diazione insieme al testo ori
ginario e del lutto autonoma 
quanto a soluzioni specili-
camenle cinematografiche. 
Elemento di forza ammirevole 
della raffinatissima realizza
zione spagnola risultano le 
portentose prove delle inter
preti che danno vita; con ma
gistrate sensibilità e perfetta 
misura,'a tribolale fisionomie 
dì donne quali la disposlìca 
Bemarda Alba (Irene Gutier-
rez Catta). Adela (Ana Bclen), 
Angusti» (Enriqueta Caval
ieri»), Martirio (Vicky Pena). 
fonda (Florlnda Cico). In
somma, un «omaggio» degnis
simo e tulio dovuto per Fede
rico Garda Lorca-

gHunotl, di vedere come.ili 
•nuovo cono» viene recepito 
in Occidente: «Sl.c'è il perico
lo di Intoiltttoinitnti. Del re» 
sto, si capisce tempre solo dò 
chi ti tptra, che t i desidera. 
Per voi ocddarnall la Rustia é 
sempre nata un togno, a volte 
potMvo, a volto negativo. La 
pt*rr*r*tto, la ricostruzione 
di Gorbacrov, e un insieme di 
latti mollo complesso, lo non 
credo nelle illuminazioni col
lettive e non vogho che venga-

.nodistrutte le nostre radici, le 
nostre tradizioni... E non so se 
.l'Occidente capisce la com
plessità di questo processo, o 
se va iato a caccia di una nuo
va moda. E però importante 
che ffluaul interesse per noi, 

rrnn i<^A ni ili 4 C n n t i>trwa 

resi, 
mezzo 

n°n A,nul la . Ecco, che ora . 
Iljrss susciti curiosità, che rie
sca a spingere l'Ovest a colla
borare per riempire quel nul-
la.e molto positivo». 

E Oci domie? Noi lo vedia* 
mò stamane, voi ne leggerete 
domani. Nikita è tranquillo. 
Girpronostica una vita felice, 
come, quella dei film che 
l'hanno preceduto: «In Urss 
qualcuno io amerà, qualcuno. 
lo odierà, come sempre. In 
Italia spero solo che qualche 
spettatore esca dal cinema 
con un umore diverso da quel
lo con cui era entrato. Nien* 
t'altro. Non ho proclami da fa
re al pubblico italiano, Andate 
e guardatelo. Detesto i film 
con le istruzione per l'uso». 

Primedanza 

Isadora Duncan 
M A R I N Ì U A GUATTER1NI 

M MILANO Spostare e ac
costare come In un puzzle fat
ti di vita sognata, e realmente 
vesuta. con discrezione sen 
2a rabbia Accarezzare 1 ricor
di e 1 traumi, per esempio la 
guerra. s*nta intenti moralisti* 
ci. senza dimostrare altro che 
la loro esistenza nella psiche 
dell'autrice. Questo sembra 
essere il cuore di Woterdi Ma
rianna Troise. 

Nel suo spettacolo che ha 
aperto la quarta edizione detta 
rassegna ^Sussurri «? grida», 
movimenti del nuovo teatro a 
cara dell'Out Off. la coreogra
fo napoletana affastella'motte 
Còse. Véokt è un accadimen
to. Unarrjulf'performance sle
gata. Eppure sorretta da uri fK 
lo rosso - la danza e la sua 
sensibilità artistica all'inizio 
del secolo - che sì («duce in ' 
effusioni di movimenta Ine-
quivocabili. Infatti all'inizio 
compare una danzatrice 
(un'ottima interprete: Elena' 
Papulino) in elegante costu* 
me color albicocca. Esegue 
un assolo languido, melò in 
stile anni Venti, Sono gli anni 
di Isadora Duncan e di Greta 
BHtner. che di Marianna Troi
se è stata ta maestra di danza 
libera... Anni per certi versi 
raffinatamente naturalistici, 
molto festosi specie per quel
le personalità più gioiose e ac
caldate (non la Wigman che 

aveva una speciale attrazione 
per il lutto) più affascinate dal 
lato emozionale dell'esisten
za Come, oggi, Marianna. 

Cosi la danzatrice che apre 
il suo VfOiWraccoglie gioiosa
mente grappoli di ciliege. E ri
pete questo gesto bucolico al
la fine, quando un'immagine 
forte e ironica compare a si
glare tutto il cammino com
piuto nello spettacolo. È una 
figura statuaria, rigonfia di co
stumi indossati uno sull'altro -
e potrebbe essere Isadora 
Duncan - che si accascia a 
terra stremala, esangue men
tre una nevrotica insegnante 
di danza tedesca ripete, in te
désco, che quella sarà «1% sua 
ultima danza»: Metaforica
mente, Marianna Troise vuole 
rappresentare la fine di un'e
poca che corre sul crinale ore 
e postbellico. Ma c'è dell'altro 
nel s suo spettacolo Colorato, 
caldo. C'è un gruppo di allievi 
(bravissimi tutti gli interpreti) 
che netta scuola della schiz
zante maestra tedesca si di
verte, soffre e teme la guerra, 
Ci sono mille sfumature alcu
ne insìstite, altre potenzial
mente intense. Viatèt, del re
sto, è un profumo misto. La 
sua essenza di base è la mor
bidezza. 

Il gusto della nostalgia che 
trastulla, come un canto ripe
tuto sottovoce. Con fanciulle
sca timidezza. 
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